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LOGHI 

POI ENERGIA

I NUOVI STRUMENTI OPERATIVI PER LE IMPRESE 

CHE PUNTANO SU RINNOVABILI ED EFFICIENZA
QUINTO CONTO ENERGIA PER IL FOTOVOLTAICO

COSA: finalità e caratteristiche

· Il Conto riconosce un incentivo alla produzione di energia elettrica da impianti fotovoltaici per una durata di 20 anni.

· Per gli impianti di potenza nominale fino ad 1 MW è erogata una tariffa omnicomprensiva dell’incentivo e del valore dell’energia ceduta in rete.

· L’incentivo è comunque riconosciuto anche all’energia “autoconsumata” e non ceduta in rete. 

· L’incentivo è differenziato sulla base della tipologia di impianto (impianti fotovoltaici, impianti integrati con caratteristiche innovative, impianti fotovoltaici a concentrazione), della potenza installata e del semestre di entrata in esercizio dell’impianto. 

· E’ stabilito un premio per le installazioni che prevedono la rimozione contestuale dell’amianto e un premio per gli impianti che utilizzano componenti realizzati nell’UE.

CHI: soggetti e settori interessati

· Tutte le imprese, le persone fisiche, i soggetti pubblici, gli enti non commerciali e i condomini di unità abitative e/o di edifici.

COME: Condizioni di accesso

· Sono ammessi all’incentivazione gli impianti su edifici (dotati di attestato di certificazione energetica se prevista) e tutti gli impianti collocati in aree da bonificare/discariche esaurite/cave dismesse.

· Per ciascun semestre di attività del meccanismo incentivante è fissato un contingente di spesa massimo raggiungibile.

· Per regolare l’accesso dei nuovi impianti agli incentivi sono istituiti degli appositi registri: l’obbligo di iscrizione al registro scatta dai 12 KW di potenza;  sono comunque esclusi dall’obbligo di iscrizione gli impianti fotovoltaici a concentrazione e quelli architettonicamente integrati. 

QUANDO: modalità e tempi 

· Il meccanismo è attivo: cessa automaticamente al raggiungimento di una spesa annua cumulata di 6,7 miliardi per gli incentivi riconosciuti al fotovoltaico.
· Le richieste di accesso agli incentivi sono formulate al Gestore dei Servizi Energetici (GSE).

INFO: norme di riferimento e documentazione

· La normativa di riferimento e i documenti utili sono disponibili e scaricabili all’indirizzo http://www.gse.it/it/Conto%20Energia/Fotovoltaico/Pages/default.aspx.
INCENTIVI ALLE ALTRE RINNOVABILI ELETTRICHE 

COSA: finalità e caratteristiche

· Si  riconosce un incentivo alla produzione di energia elettrica da impianti a fonti rinnovabili (eolici, idroelettrici, solare termodinamico, da maree e moto ondoso, geotermici, biomassa, biogas e bioliquidi)  per una durata di 20 anni.

· Nello schema è prevista l’incentivazione sia per gli impianti nuovi che per i potenziamenti e i rifacimenti. 

· L’incentivo è differenziato sulla base della tipologia di impianto e della potenza installata. 

· In linea generale, le tariffe sono tagliate in maniera da incentivare gli impianti più piccoli e l’utilizzo di determinati combustibili (sono privilegiati i sottoprodotti).   

· E’ prevista un’ampia gamma di premi per le diverse tipologie di fonti: in particolare, sono riconosciuti premi per la riduzione delle emissioni in atmosfera da impianti a biomasse, per la cogenerazione e  per le biomasse da filiera. E’ prevista una tariffa specifica per gli impianti che utilizzano tecnologie avanzate (geotermiche in particolare).

CHI: soggetti e settori interessati

· Tutte le imprese, le persone fisiche e i soggetti pubblici che istallano impianti.

· La misura crea importanti sinergie con il settore agricolo (produzione biomasse).

COME: Condizioni di accesso

· Per ciascun semestre di attività del meccanismo incentivante è fissato un contingente di spesa massimo raggiungibile.

· Per regolare l’accesso dei nuovi impianti agli incentivi sono istituiti degli appositi registri: l’obbligo di iscrizione al registro scatta al di sopra di soglie di potenza differenziate per tipologie di fonte rinnovabile. 
· Per l’accesso all’incentivo dei grandi impianti è anche prevista una procedura di asta al ribasso.
QUANDO: modalità e tempi 

· Il meccanismo è attivo: cessa automaticamente al raggiungimento di una spesa annua cumulata per le fonti rinnovabili diverse dal fotovoltaico di 5,8 miliardi di euro.
· Le richieste di accesso agli incentivi sono formulate al Gestore dei Servizi Energetici (GSE).

INFO: norme di riferimento e documentazione

· La normativa di riferimento, i documenti utili e un dettagliato manuale per l’accesso all’incentivo sono disponibili e scaricabili all’indirizzo www.gse.it. 
CONTO TERMICO
COSA: finalità e caratteristiche

· Si tratta di incentivi per interventi di efficienza energetica degli edifici della pubblica amministrazione e per l’ acquisto di  apparecchiature destinate alla produzione di energia termica rinnovabile sia da parte della pubblica amministrazione che dei privati.

· L’incentivo copre mediamente il 40% dell’investimento e viene erogato in 2 anni (5 anni per gli interventi più onerosi): è grossomodo equivalente al 55% del credito d’imposta erogato in 10 anni per gli interventi di efficienza energetica negli edifici esistenti privati. E’ stabilito un premio aggiuntivo per gli impianti a biomassa virtuosi in termini di riduzione delle emissioni. 

· Gli impianti a fonti rinnovabili termiche sono incentivati fino ad una potenza di 1 MW e, per il solare termico, fino a una superficie di 1000 mq. 

· L’incentivo è riconosciuto ad intervento effettuato (ex-post). Per le Amministrazioni pubbliche è previsto un sistema di prenotazione dell’incentivo.

· Il budget disponibile per il meccanismo è di 700 milioni di euro per il settore privato e di 200 milioni per il settore pubblico. 

CHI: soggetti e settori interessati

· Per l’incentivo alle apparecchiature per la produzione di energia termica sono interessate tutte le imprese, le persone fisiche, i condomini e i soggetti pubblici.

· Per gli interventi di efficienza energetica delle strutture degli edifici esistenti sono interessati i soggetti pubblici (per i soggetti privati è tuttora attivo il credito di imposta del 55%).

· I soggetti che accedono all’incentivo possono avvalersi del finanziamento tramite terzi ed Esco.

· Gli interventi incentivabili si riferiscono: all’efficientamento dell’involucro di edifici esistenti (coibentazione pareti e coperture, sostituzione serramenti e installazione schermature solari), alla sostituzione di impianti esistenti per la climatizzazione invernale con impianti a più alta efficienza (caldaie a condensazione), alla sostituzione o, in alcuni casi, alla nuova installazione di impianti alimentati a fonti rinnovabili (pompe di calore, caldaie, stufe e camini a biomassa, impianti solari termici anche abbinati a tecnologia solar cooling per la produzione di freddo).

COME: Condizioni di accesso

· Per ciascun intervento sono fissati requisiti tecnologici minimi per l’accesso agli incentivi. 

· Gli impianti a biomassa devono essere in sostituzione di impianti a carbone o ad olio combustibile oppure a gasolio; per le sole aziende agricole è ammessa nuova installazione di impianti a biomassa.

QUANDO: modalità e tempi 

· Il meccanismo è attivo: cessa automaticamente al raggiungimento del budget di spesa annua prevista per i soggetti privati e pubblici. 
· Le richieste di accesso agli incentivi sono formulate al Gestore dei Servizi Energetici (GSE).

INFO: norme di riferimento e documentazione

· La normativa di riferimento e i documenti utili sono disponibili e scaricabili all’indirizzo http://www.gse.it/it/salastampa/news/Pages/conto-termico-online-nuova-sezione-web.aspx.

TITOLI DI EFFICIENZA ENERGETICA (TEE)

COSA: finalità e caratteristiche

· Il meccanismo dei TEE (o Certificati Bianchi) è fondato sull’esistenza di un obbligo in termini di risparmio energetico in capo ai distributori di energia elettrica e gas naturale (con oltre 50.000 clienti). La normativa ha fissato nuovi obblighi per il quadriennio 2013-2016.   

· I grandi distributori ottemperano effettuando direttamente interventi per il risparmio energetico o acquistando sul mercato titoli di efficienza energetica. 

· I TEE sono rilasciati dal GSE in seguito ad interventi di efficienza che vengono valutati sulla base di schede tecniche predisposte da ENEA o con procedure “a consuntivo”. 

CHI: soggetti e settori interessati

· Sono interessati tutti i soggetti che possono ottenere TEE da immettere sul mercato in seguito alla realizzazione di interventi di efficienza energetica:

· imprese di distribuzione dell’energia elettrica e del gas non soggette all’obbligo;

· società terze operanti nel settore dei servizi energetici, comprese le imprese artigiane e loro forme consortili; 

· imprese operanti nei settori industriale, civile, terziario, agricolo, trasporti e servizi pubblici che hanno superato predeterminate soglie di consumo energetico purché provvedano alla nomina del responsabile per la conservazione e l’uso razionale dell’energia. 

COME: Condizioni di accesso

· I progetti devono avere una taglia minima che varia a seconda della tipologia di intervento.

· Per gli interventi che garantiscono risparmi superiori a 35 000 tep ed hanno vita tecnica superiore a 20 anni è riservata una “premiliatà” in termini di TEE riconosciuti in funzione del grado di innovazione tecnologica.

QUANDO: modalità e tempi 

· Il meccanismo è attivo.
· Dal 2013, la gestione del meccanismo è stata trasferita dall’Autorità per l’Energia elettrica e il Gas al Gestore dei Servizi Energetici (GSE).

INFO: norme di riferimento e documentazione

· La normativa di riferimento e i documenti utili sono disponibili e scaricabili all’indirizzo http://www.autorita.energia.it/it/operatori/operatori_ee.htm.
RISORSE COMUNITARIE PER LE REGIONI OBIETTIVO CONVERGENZA

COSA: finalità e caratteristiche

· Il Programma Operativo Interregionale “Energie rinnovabili e risparmio energetico” 2007–2013 (POI Energia) ha l’obiettivo di incrementare la quota di energia consumata proveniente da fonti rinnovabili e migliorare l’efficienza ed il risparmio energetico, promuovendo opportunità di sviluppo locale nelle Regioni Obiettivo Convergenza. 

· Il Ministero dell’Ambiente promuove interventi di efficientamento di edifici e utenze energetiche pubbliche o ad uso pubblico e piccoli impianti alimentati da fonti rinnovabili nelle aree naturali protette e nelle isole minori. Una specifica linea di attività è dedicata all’efficientamento energetico di cluster di imprese.

· La dotazione finanziaria disponibile è di circa 380 milioni di euro.

CHI: soggetti e settori interessati

· Sono soggetti beneficiari dei finanziamenti le amministrazioni pubbliche, le soprintendenze, le società aeroportuali.

· Le imprese selezionate tramite procedura di evidenza pubblica beneficiano indirettamente delle risorse rese disponibili dal Ministero dall’Ambiente per l’esecuzione degli interventi.

COME: condizioni di accesso

· L’accesso ai fondi per le imprese coinvolte nella realizzazione degli interventi è assicurato tramite avvisi pubblici predisposti a cura dei beneficiari dei finanziamenti che assumono il ruolo di stazioni appaltanti.

· Il Ministero dell’Ambiente (MATTM), attraverso i  beneficiari, ha già reso disponibili alle imprese le risorse nell’ambito delle seguenti procedure:

· Avviso per la realizzazione di interventi per l’efficientamento energetico degli edifici di proprietà dei Comuni fino a 15.000 abitanti, compresi i borghi antichi e di pregio, e le loro forme associative pubblicato in data 22 settembre 2010 – Risorse disponibili: 103 milioni di euro.

· Avviso congiunto MIUR – MATTM per la presentazione dei piani di interventi finalizzati alla riqualificazione degli edifici scolastici pubblici in relazione all’efficienza energetica, alla messa a norma degli impianti, all’abbattimento delle barriere architettoniche, alla dotazione di impianti sportivi e al miglioramento dell’attrattività degli spazi scolastici – Risorse disponibili: 20 milioni di euro.

· Protocollo attuativo fra MATTM, ENAC e Aeroporti di Puglia – Risorse disponibili: circa 15,6 milioni di euro. Obiettivo: realizzazione di interventi di efficientamento energetico dell’Aeroporto di Bari Palese;

· Accordo di Programma tra MATTM e MiBAC – Risorse disponibili: 40 milioni di euro - Obiettivo: realizzazione di interventi di efficientamento e risparmio energetico a servizio di musei, siti archeologici ed edifici a carattere monumentale e storico di particolare rilevanza di proprietà e/o competenza del MiBAC;

· Protocollo d’Intesa tra MATTM e Ministero della Giustizia – Risorse disponibili: 40 milioni di euro - Obiettivo: realizzazione di interventi di efficientamento energetico degli edifici di proprietà della Direzione Generale per la Gestione e la Manutenzione degli Uffici del complesso Giudiziario di Napoli;

· Protocollo d’Intesa tra MATTM e Ministero della Difesa – Risorse disponibili: 30 milioni di euro - Obiettivo: realizzazione di interventi di efficientamento energetico degli edifici di proprietà delle Forze Armate (Esercito, Aeronautica, Marina Militare e Arma dei Carabinieri);

· Protocollo d’Intesa tra MATTM e UPI – Risorse disponibili: 12 milioni di euro - Obiettivo: individuare e realizzare interventi di efficientamento energetico e diagnosi energetica su strutture pubbliche presenti nelle Regioni Convergenza.

· Il Ministero dell’Ambiente ha partecipato congiuntamente con il Ministero dello Sviluppo Economico alla costituzione di un Fondo di Garanzia per le Piccole e Medie Imprese, rendendo disponibili risorse per 34 milioni di euro per la realizzazione, ristrutturazione e potenziamento delle reti di distribuzione del calore (per teleriscaldamento e teleraffrescamento); la realizzazione è possibile esclusivamente per le reti alimentate da biomassa o geotermia. 

QUANDO: modalità e tempi

· Gli avvisi pubblici per la realizzazione degli interventi verranno pubblicati nei prossimi mesi a cura delle stazioni appaltanti. 

· Il Fondo di Garanzia per le imprese sarà attivo entro il primo trimestre del 2013.

· Le risorse del Programma devono essere impegnate con accordi giuridicamente vincolanti entro il 31 dicembre 2013 e le stazioni appaltanti devono quindi attivare nel più breve tempo possibile le procedure di gara per la selezione delle imprese.  Le risorse assegnate devono essere spese e rendicontate entro giugno 2015.

INFO: norme di riferimento e documentazione

· POIN  “Energie Rinnovabili ed Efficienza Energetica” 2007 – 2013

· Documenti utili a supportare i potenziali Soggetti Beneficiari sono disponibili e scaricabili nei siti istituzionali  http://www.poienergia.it e http://www.minambiente.it. 
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